
Modulo I

Fondamenti di Ecologia

Modalità delle comunità nel tempo:

SUCCESSIONE
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Come l’importanza relativa delle spp varia nello spazio, così le modalità di abbondanza variano 

nel tempo

Una sp sarà presente soltanto dove e quando:

• è capace di raggiungere una località

• ivi esistono condizioni e risorse appropriate

• competitori e predatori non lo precludono

BILLINGS (1938), fattoria North Carolina: 

• Campo abbandonato (0) 

• Erigeron (1) 

• Aster (2) 

• brughiera (3) 

• Pino nano (5-15) 

• Quercia e Noce (50-150). 

Una successione ecologica di comunità vegetali ha preceduto il ristabilirsi dell’antica foresta

SUCCESSIONE: la modalità non stagionale, direzionale e continua di colonizzazione ed 

estinzione su un sito da parte di popolazioni di specie
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Successione degradativa

Termina quando la risorsa viene metabolizzata e mineralizzata completamente
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4Successione allogena 

Sostituzione seriale di specie in conseguenza di variazioni delle forze geofisicochimiche esterne

Transizione tra stagno salmastro e foresta, estuario del 

fiume Fal, Cornovaglia (UK)

• Deposizione rapida di silt (> 1 cm/a)

• Stagno salmastro si è esteso di oltre 800 m verso il mare 

nell’ultimo secolo

• La foresta della valle ha proceduto di pari passo invadendo i 

limiti verso terra del terreno paludoso

• Le spp colonizzano secondo la loro tolleranza all’inondazione di 

marea

• Le spp pioniere sono Scirpus e Agrestis sulle piane di fango 

salmastro

• Quindi le alofite obbligate come Puccinellia

• Quindi foresta mista salice-ontano-quercia
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Successione autogena

Le specie variano nella capacità di colonizzare habitat perturbati, o di persistere di 

fronte alla competizione, alla predazione o alle condizioni fisiche prevalenti

Es 1: successione delle piante dopo il ritiro dei ghiacciai 

nella Glacier Bay (Alaska)



Es 2: successione delle alghe nella zona intercotidale della California 

 Perturbazione naturale: capovolgimento dei massi

per opera delle onde

 Reclutamento dalle spore: ricolonizzazione delle

superfici liberate

 Substrato nudo: alga verde pioniera Ulva

 Durante l’inverno del 1° anno si insediano alghe

rosse: Gigartina, Rhodoglossum e Gelidium

 Dopo 2-3 anni Gigartina domina la comunità (90%

copertura)

• Questa successione è caratterizzata da spp ciascuna delle quali inibisce la propria sostituzione per opera di altre spp.

• Ulva (crescita rapida e vita breve) è + suscettibile ai rigori dell’ambiente e viene pascolata dal granchio Pachygrapsus

• Negli spazi lasciati liberi da Ulva possono quindi insediarsi le alghe rosse, a crescita più lenta ma + resistenti
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Es 3: successione nei campi abbandonati
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Juniperus virginiana

Fagus grandifoliaAcer saccharum



Meccanismi che stanno alla base delle successioni 

CONNELL & SLATYER: facilitazione, tolleranza e inibizione

FACILITAZIONE

 le variazioni nell’ambiente abiotico sono imposte dalla comunità in sviluppo

 l’ingresso delle spp + tardive dipende dalle spp precoci che preparano il terreno

 es: successioni primarie a seguito del ritiro di ghiacciai

TOLLERANZA

 sequenza prevedibile perché differenti spp hanno differenti strategie per sfruttare le risorse

 spp tardive tollerano bassi livelli di risorse e crescono fino alla maturità in presenza di spp precoci, finendo con l’escluderle

competiivamente

 es: campi abbandonati

INIBIZIONE

 quando tutte le spp resistono all’invasione dei competitori

 le spp successive si accumulano gradualmente sostituendo le spp precoci quando queste muoiono

 es: intertidale

Importante differenza tra i modelli: cause di morte dei primi colonizzatori

Facilitazione & tolleranza

 competizione per le risorse (luce, nutrienti)

Inibizione

 perturbazioni locali
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Quale specie vive in un luogo e perché: 

Fattori critici e limiti di tolleranza 16

Von Liebig propose che singoli fattori presenti in quantità minime rispetto alla richiesta  determinino la 

distribuzione delle  specie. 

Shelford successivamente ampliò il concetto affermando che per ogni fattore ambientale esistono dei livelli 

minimi e massimi, limiti di tolleranza, entro i quali una specie può sopravvivere.



17La distribuzione geografica di  molte specie è determinata dall’interazione 

fra numerosi fattori  piuttosto che da un singolo fattore limitante.

Per alcuni organismi, probabilmente esiste un singolo fattore specifico che 

è il principale responsabile della loro abbondanza e distribuzione.

Esigenze e tolleranze della singole specie possono anche essere impiegati 

come utili indicatori: indicatori ambientali

Licheni
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Ripartizione delle risorse – gruppi di 

individui si specializzano a utilizzare un 

sotto-insieme della stessa risorsa

Radiazione evolutiva – divergenza in 

due  o più specie da un progenitore 

comune

Variabilità e pressione selettiva

Sono necessarie quattro condizioni perchè avvenga l’evoluzione

1. variazione dei tratti in una popolazione

2. i tratti devono influenzare il successo riproduttivo

3. i tratti devono essere ereditabili

4. alcune pressioni selettive devono favorire questi tratti in maniera differenziale

Sono soprattutto i fattori ambientali, che favoriscono la sopravvivenza e il successo 

riproduttivo, a promuovere l’evoluzione.

La selezione naturale modifica le popolazioni così che diventano meglio adattate all’ambiente.


